


L'infografica per l’editoria

INFOGRAFICO

la parola entra nel dizionario italiano dopo il 2000

“Insieme articolato di immagini e grafici, in grado di 
sintetizzare graficamente

le caratteristiche di un fenomeno”

(Olivetti)

Complesso, serie articolata di immagini,
grafici e brani di testo,

utili a spiegare e visualizzare graficamente
le caratteristiche di un fenomeno

(Hoepli)

“CATEGORIE EDITORIA”

quotidiani magazine no corporate no online



La comunicazione: regole generali

COMUNICAZIONE

Trasmissione di un informazione da un’emittente a un ricevente attraverso un veicolo (codice)
e un mezzo, superando interferenze e distorsioni (rumore)

Se io fossi capace di dire qualcosa di completamente “giusto” (corretto, oggettivo...)
arriverebbe sicuramente in modo “sbagliato” (deformato, equivocato, sfocato, soggettivo...):

da una parte è preoccupante, dall'altra è confortante (non sarò io il primo a sbagliare...)



L’evoluzione nei secoli
MAPPA DI BEDOLINA

(I millennio a.C.)
Presente in Val Camonica, rappresenta un disegno 

concettuale, Google Maps ante litteram

CAUSE DI MORTALITA’ – GUERRA DI CRIMEA
(1854-56)

Realizzata dall’infermiera inglese Florence Nightingale: 
la carta riassume le principali cause di morte



Visualizzare molti dati
IL GRAFICO DI MINARD (1861)

Ingegnere con la passione per la grafica, Charles J. Minard visualizzò la disastrosa campagna di Russia 
di Napoleone, descrivendo – in un’unica tavola – la distanza e la direzione in cui viaggiò l’esercito 

francese, le altitudini percorse, il numero di soldati morti di fame, le temperature gelide incontrate



L’infografica ideale

L’ideale forse non esiste, ma è un concetto verso cui tendere

«Un OGGETTO immediatamente percepibile al lettore
come focus della comunicazione,
che offre una molteplicità di informazioni
con il minor apporto possibile di testo»

ESEMPI
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La notizia infograficabile

Quale argomento si 
presta a diventare 

un’infografica?

«Tutto quello che sintetizza 
dati complessi e che diventa 

approfondimento di una notizia»

L’infografica può essere utilizzata per: 
1. Illustrare il cuore della notizia 
2. Andare a corredo della notizia: se il cuore della notizia non è graficabile,

meglio esplodere un dettaglio

Notizia 1. Jannick Sinner perde la finale del Master di Miami. Quale infografica può supportare la notizia?
1. Le tappe della carriera di Jannick Sinner
2. Quanti tennisti hanno perso la loro prima finale in un torneo Master e come è proseguita la loro carriera
3. Come Jannick Sinner in un anno ha scalato la classifica dell’Atp 100

Notizia 2. Fracasso facciale per Alex Zanardi causato da un grave incidente in handbike 
1. Localizzazione e ricostruzione dell’incidente
2. Cos’è il fracasso facciale: la scheda
3. La carriera di Alex Zanardi. La sua incredibile vita sportiva



La misura del grafico
Criteri errati per la scelta dello spazio

Tutto lo spazio che serve,

non importa quanto grande diventi

Solo lo spazio che serve,

quindi il più ridotto possibile

IL CRITERIO CORRETTO 

La misura è funzione dell'importanza 
della notizia e della speranza che ha
di essere pubblicata nel giornale
o nel magazine per il quale la stiamo realizzando

88x120

65x100 42x80



Titolo e sottotitolo
Potrebbero non esserci. Se si utilizza un titolo, meglio “autoreggente”

Titolo e sottotitolo non devono “pesare” troppo, sia come caratteri, sia come lunghezza

TITOLI FREDDISSIMI TITOLI FREDDI TITOLI CALDI
I numeri
Il luogo

La fotografia

Il bilancio
L'incidente

La natalità in Italia

Amministratori incapaci
Il pirata della strada

Fate più figli

“TITOLO FREDDO”: 
non emotivo, non giudicante, che non prende posizione

Il sottotitolo serve se ci consente di togliere testo e soprattutto ripetizioni di 
testo nel corpo del grafico.

Caso classico: Cifre in miliardi di euro



La distribuzione del testo e degli elementi
C'è una lettura logica dell'infografica e una lettura psicologica

Logica
da sinistra a destra,

dall'alto in basso

Psicologica
da destra a sinistra

(antiorario)

L'inizio logico va collocato in alto a sinistra;
ma la notizia che si vuole mettere in rilievo

va messa in alto a destra.

Caso semplice: la torta dei soci

Inizio
logico

Dato
in rilievo



Il clipper
Il grafico ideale presenta un oggetto e lo descrive:

il lettore capisce subito che si parla di quell'oggetto e che deve girarci intorno con l'occhio 
per scoprire i dettagli e le curiosità che lo riguardano.

Ma, solo raramente ci troviamo in questa condizione ideale.

Si ricorre al clipper oppure a un disegno o un altro elemento grafico
che introduca immediatamente l'argomento.

Scegliere tra gli estremi: l'ascetico o il barocco

ESEMPI
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Ascetico Barocco



Torte, andamenti e barre
Sono le figure geometriche più usate dall'informazione grafica

LA TORTA È FUNZIONALE
A RAPPRESENTARE

DELLE PERCENTUALI

USIAMO LE BARRE
PER RAPPRESENTARE

DELLE QUANTITÀ COMPARABILI

L'ANDAMENTO
SI USA PER SEGUIRE L'EVOLVERE

NEL TEMPO DI QUALCOSA

Per alcuni psicologi
e neurologi le torte
sono difficilmente

comprensibili
dal lettore normale

L'uso delle barre
sul giornale può risultare “noioso”,

una perdita netta
di spazio. Attenzione 

a non abusarne

Gli andamenti rischiano
di essere abusati.

Possono dare l'impressione
di leggere un saggio statistico

più che un giornale



I colori
“El colòr xè informaciòn” (Grafìa)

Rosso
negativo, deficit,
debito, passione

Verde
positivo, guadagno,
speranza, serenità

Blu
neutro, può assumere
quasi tutti i significati

Giallo
un po' negativo,

malattia, instabilità

Arancione
sostituisce il giallo,
che è poco visibile

Nero
neutro nel bianco&nero;

altrimenti;
negatività massima,

vuoto, lutto

Bianco
di solito sfondo; altrimenti:

positività, pienezza,
candore, gioia



GLI STRUMENTI DELL’INFOGRAFICA
I programmi più utilizzati per realizzare infografiche per editoria

PROGRAMMI DI GRAFICA PIU’ UTILIZZATI

Å INDESIGN

Å PHOTOSHOP

Å ILLUSTRATOR

PROGRAMMI CONSIGLIATI PRIMO UTILIZZO

Å FLOURISH
(Consigliato per visualizzazioni dati complessi:
istogrammi, torte, diagrammi a flusso, mappe)

Å CANVA
(Consigliato per visualizzazioni dati meno 
complesse, con maggiore presenza di 
testo, senza tralasciare l’aspetto creativo)


